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Tutti alle urne per eleggere nuove amministrazioni! 
i->rr • 

Per strappare 

alla 

DARE Plir VOTI AL PCI . ! 

TAURI ANOVA 

unità della 
base popolare 
La DC occhieggia i l PSI - Le elezioni 
a Melicucco, Roghuti e Casignana 

La DC teme di perdere la maggioranza assoluta e cerca nel PSI un 

appoggio per mantenere il potere - L'invito comunista al ceto medio 

l 

Dal nostro inviato 
NICASTRO, 9. 

Ieri sera si sono chiusi i 
comizi elettorali in alcuni 
comuni della provincia di 
Catanzaro. Domenica 22 mi
la elettori circa si reche
ranno alle urne per eleg
gere i nuovi Consigli co
munali. ' A Nicastro dove 
g l i : elettori sono 18 mila 
circa, la campagna eletto
rale per il nostro partito è 
•tata chiusa dal compagno 
on. Mario - Alleata e dal 
compagno senatore Arman
do Scarpino. • • : < 

Significativa è la batta
glia elettorale di Nicastro 
dove la posta in palio è 
molto grossa. La DC ha 
mobilitato tutti i suoi atti
visti locali e provinciali, il 
clero, l'azione cattolica e 
il sottogoverno. Questo 

perché non vuol perdere la 
maggioranza assoluta che 
aveva in questo grosso cen
t r o - e tenta tutti i mezzi 
per riconquistarla, 

' La DC, in linea subordi
nata, manovra per il cen-

. tro-sinistra e in questo è 
favorita dal PSI che si è 

- già schierato per questa 
soluzione per bocca dei 
suoi massimi dirigenti. 

L'interrogativo che gli 
elettori si sono posti ieri 
sera è stato proprio que
sto: riuscirà la DC nell' in
tènto di mantenere il mo
nopolio politico servendosi 
del PSI? Sta di fatto che 
la maggior parte dell'elet
torato socialista è contra
ria a questo esperimento 
perché convinta che la DC 
voglia coprire col PSI i 
suoi 20 anni di malgoverno. 

Emigrazióne, centinaia di 

MELFI 

Lacrime di 

di Colombo 
Il PCI si conferma come unica sicura alternativa 

8. ANDREA DI ATELLA — Uno dei tanti « catoi » abitati 
dal fittavoli lucani 

milioni di deficit senza che 
nessuna opera pubblica sia 
stata fatta, assenza di ini
ziative in agricoltura e 
nella industrializzazione: 

.questa la triste realtà la
sciata in eredità da 20 anni 
di amministrazione de. 

Il nostro partito è l'uni
co, insieme al PSIUP, che 
in questo momento si bat
te per nuove maggioranze 
di sinistra al Comune e 
contro ipoteche di destra 
nell'amministrazione della 
cosa pubblica. Un grande 
compito in questo momén
to assumono il ceto medio, 
i commercianti, gli artigia
ni, le donne e i giovani 
perché il loro voto deve so
stituire le centinaia di 
emigrati che sono impossi
bilitati a votare (circa 2000 
certificati elettorali non 
sono stati consegnati). Si 
ha la fiducia che questi 
ceti risponderanno all'ap
pello del PCI per nuove 

• maggioranze democratiche 
e di sinistra - e salvare 
quindi Nicastro dalla DC 
che in un ventennio ha d i 
samministrato il Comune 
d'accordo con la politica 
governativa. ; 

I clericali hanno ricatta
to l'elettorato con altre 
ipoteche commissariali se 
il voto non sarà dato ai 
partiti del centro-sinistra, 
ma a questo ricatto gli 
e lettori non cèderanno. 
L'entusiasmo è forte e 
senza dubbio i l nostro par
tito, malgrado la falcidia 
dell'emigrazione avrà una 
affermazione e se il PSIUP 
si affermerà, insieme agli 
eletti del PSI si potrà ave
re la possibilità dì . Un* 
amministrazione di s i 
nistra. 

A Scandale, altro comu
ne nella provincia di Ca
tanzaro, nel Crotonese, 
retto da un • commissario 
prefettizio, dove la volta 
scorsa non si è votato per
ché nessuna lista è stata 
presentata, sono in lizza 
due liste: una di concen
trazione di sinistra e una 
della DC e alleati. Anche 
qui la battaglia è aperta e 
tutte le soluzioni sono pos
sibili. 

Antonio Gigliotti 
Nella foto del titolo: dieci 

anni di malgoverno de hanno 
creato situazioni di estremo 
disagio, specie per le catego
rie meno abbienti. Ecco come 
vivono i contadini della cam
pagna nicastrese. A Nicastro 
mancano ben 4.600 al loggi 

ORBETELLO E SEMPRONIANO 

Demagogia della DC 
e ambiguità del PSI 

Il «vuoto» lasciato dal centro-sinistra 
Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 9. 
Domani mattina si apro

no le urne. Tentare un sia 
pure sommario giudizio di 
questa infuocata battaglia 
elettorale non è cosa faci
le nei Comuni di Orbetel-
lo e Semproniano. Comin
ceremo quindi dal primo e 
più importante * comune, 
quello di Orbetello, dove i 
cittadini sono chiamati an
ticipatamente alle urne per 
la cattiva amministrazione 
di « centro-sinistra > che in 
16 mesi, di nuovo, ha por-
tato solo il commissario 
prefettizio. 

Ministri, sottosegretari, 
uomini di primo piano nel
la vita politica del paese, 
sono stati mobilitati da 
quelle forze chè-fecèro par
te ieri del centrosinistra 
per dimostrare agli elettori 
che si è trattato solo di 
una fase, di un primo <inef-
ficace » esperimento, falli
to per colpa delle posi
zioni di privilegio e di pote
re assunte da taluni uo
mini che quella maggio
ranza formano. E, puntual
mente, sono piovute pro
messe e... programmi a non 
finire, quasi a dimostrare 
che la vita amministrativa 
si dirige solo con parole! 

Ma, non si sono avuti, in
vece, impegni precisi sul 
tipo di alleanze che questi 
partiti dovranno stringere 
all'indomani del risultato 
elettorale, né impegni pro
grammatici tali da far ca
pire quali esigenze verran
no soddisfatte. 

Possiamo quindi affer
mare ' che vi è stato un 
« vuoto » che non ha fatto 
che approfondire il solco la
sciato da quei partiti con 
l'avvento della gestione 
commissariale. 

Il nostro partito, impo
stando una polemica feria 
e concreta sulle cose, esce, 

quindi, da questa campa
gna elettorale, con un vol
to chiaro e ben preciso: la 
certezza di un'amministra
zione salda, affidata a uo
mini capaci di risolvere i 
problemi che stanno a cuo
re alle popolazioni orbetel-
lane. • • - ••.,--.. 

A Semproniano, il nuo
vo Comune di recente for
mazione, non poche sono 
state le « piroette » della 
D.C. per cercare di far di
menticare agli elettori il 
suo passato e dimostrare la 
validità dell'antidemocrati
co e € truffaldino > sistema 
delle frazionali. 
, Il PSI, mentre a Petrlccl 
e Cellena ha stretto allean
ze con il PCI, più per vo
lontà della base che dei di
rigenti provinciali, a Sem-
pronianorha preferito YaU 
ìeanza con il.PSDI. -

Gli atteggiamenti assunti 
da questo partito, nel corso 
stesso della campagna elet
torale, testimoniano come 

la discriminazione posta 
nei confronti del PSIUP, 
sia stata solo un pretesto 
per capovolgere le tradizio
nali alleanze. 

A ciò si contrappongono 
i programmi che le liste 
composte dal PCI, dal 
PSWP e da indipendenti 
di sinistra hanno presenta
to e che sono aderenti agli 
sforzi che un'amministra
zione, in fase iniziale, do
vrà compiere per assicura
re ai cittadini il pieno sod
disfacimento delle loro esi
genze. 

Ed è a queste liste che gli 
elettori dovranno far con
vergere i loro voti per ve
dere assicurata una dire
zione della cosa pubblica 
dinamica e democratica, 
che siioni sconfitta -per 

\H\uelleliorze che hanno pre
ferito V ambiguità e il gio
co di potere ai veri interes
si dell'intera comunità. 

Giovanni Finetti 

Mongrassano 

Del nostro corrispondente 
• -, MELFI. 9 

Il locano on. Colombo, mi
nistro del Tesoro e leader 
del gruppo doroteo che at
tualmente domina il partito 
della DC e il governo di cen
tro-sinistra, è venuto a Mel
fi a dire ai contadini lucani 
di dare ancora fiducia alla 
D C di accettare ulteriori sa
crifici che portano il rispar
mio, di non lasciarsi fuor
viare dalla propaganda del 
partito comunista 

H ministro Colombo ha 
pianto lacrimo di coccodrillo 
sulle miserrime condizioni di 
vita in cui sono costretti a 
vivere tanti contadini lucani. 
ed ha fatto esplìcitamente lo 
esempio della frazione di S. 
Andrea di Atella. dove i fitta
voli abitano ancora nei pri
mitivi «catoi». Purtroppo — 
ha detto Colombo — la DC 
ha ereditato problemi irri
solvibili. Ed ha ripetuto che 
bisogna avere pazienza, che 
non è colpa del governo di 
centro-sinistra se le cose 
non vanno bene ma del fatto 
che gli italiani in questi an
ni hanno mangiato troppo e 
degli statali i cui stipendi so
no stati aumentati troppo. 

Un ben misero tentativo 
— come si vede — di giusti
ficare il fallimento della po-

1 litica meriodionalistica della 
DC. l'incapacità dell'attuale 

' governo di centro-sinistra, il 
tradimento politico verso la 
regione lucana dalla quale. 
in questi ultimi dieci anni 

. sono emigrati circa 130 mila 
: lavoratori. In sostanza ci vo

leva il comizio del ministro 
Colombo per convincere una 
volta di più gli elettori di 

* Melfi che l'unica, vera e si
cura alternativa alla DC la 

" offre il partito comunista 
' italiano con il suo program

ma e la sua volontà di realiz
zarlo alla testa delle popo-

> zioaL 

Appello per un 
voto unitario 

Dalla nostra redazione 
- ' - CAGLIARI. 9 

La campagna elettorale per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Senorbl si è chiusa 
con tre grandi comizi della Lista del popolo. 
contrassegnata dalle due spighe. 

Gli oratori dello schieramento democra
tico dì sinistra hanno invitato i cittadini a 
votare per le due spighe e fare avanzare 
quei partiti (il PCI e il PSIUP) che. uniti 
agli indipendenti, presentano un programma 
impostato sui problemi più urgenti del Co
mune e sulle questioni generali della lotta 
unitaria per la riforma agraria e la rinascita. 

Nonostante la forte emigrazione e l'accor
do raggiunto tra la DC e il PSI. è possibile 
un successo delle forze popolari nel capo
luogo della Trexenta. L'alleanza stipulata 
tra democristiani e socialisti nenniani a li
vello delle federazioni provinciali (l'accordo 
è stato sottoscritto a Cagliari dal commis
sario del PSI. Mocci e dal commissario della 
DC). ha suscitato non lievi malumori tra le 

- base dei due partiti governativi 
Il partito comunista ha fatto appello ai 

' braccianti, al piccoli e medi proprietari, agli 
altri lavoratori del Comune affinchè espri
mano, nelle elezioni di domenica e di lunedi 
{>ros5imi. un voto che faccia andare avanti 
a Sardegna nella lotta unitaria per un Piano 

di Rìnascit . • - . " • . • • • ' 
TI PCI fa anche appello a tutti gli elettori 

democratici, di tutta la sinistra, perchè re
spingano decisamente il tentativo maldestro 
di chi vuole dividere le forze autonomistiche 
per creare un alibi ad un partito condannato 
dalla maggioranza del popolo sardo per la 
sua politica fallimentare. 

' i r - i- Gimopp» Podda 

Burgos 

La DC incapace 
di governare 
Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 9 
Burgos è un piccolo centro della provin- . 

eia di Sassari (1724 abitanti) ai confini del 
Nuorese in cima ad una delle zone più 
povere e abbandonate della nostra provìn
cia, il Goceano. Anche qui, come del resto 
d'Italia, la DC è sempre stata in preda a 
lotte intestine di tipo cannibalesco che non 
ha consentito di portare a compimento il 
mandato ricevuto dall'elettorato nel -1960. 
Infatti, pur disponendo di una maggioranza 
di ben 12 consiglieri su 15. la DC è riuscita 
a governare con 1 suoi uomini solo per pochi 
mesi, affidando per il rimanente periodo 
la gestione del governo locale al commis
sario prefettizio. 

Nelle elezioni politiche del 29 aprile del 
'63. la DC ebbe 393 voti contro i 321 dei so
cialisti e comunisti. Per le elezioni del 10 
maggio, quindi, la situazione si presenta piut- • 
tosto incerta e aperta. Sono state presentate 
tre liste: una unitaria di sinistra composta , 
di elementi del PSIUP (tutti i socialisti sono 
passati al PSIUP). del PCI e di indipendenti 
di sinistra; una della DC; la terza è una li
sta minoritaria presentata col «imbolo del 
PCI allo scopo di garantire la validità delle 
elezioni nel caso in cui la DC non fosse 
riuscita a presentare la propria lista. 

La segreteria della Federazione comuni
sta e i dirigenti della sezione di Burgos, 
hanno diffuso un comunicato in cui si chie
de di condannare la politica della DC votan
do per la lista unitaria di sinistra, non di
sperdendo i voti nella lista minoritaria e 
invitando gli stessi candidati della lista mi
noritaria ad esprimere il voto per la lista 
di sinistra. 

Stivatore Lorslli 

Battere 
i falsi 

progressisti 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 9 
Mongrassano è l'unico co

mune della provincia di Co
senza in cui «domenica 10 
maggio si voterà per il rin
novo dell'amministrazione co
munale. Sono state presen
tate tre liste. Una, recante co
me contrassegno la falce e 
il martello, è formata da co
munisti e socialisti. L'altra da 
democristiani. La . terza da 
elementi indipendenti. 
": ' Nelle amministrative del 
1960, per la prima volta, ima 
lista civica composta da co
munisti. socialisti e indipen
denti, riuscì a strappare alla 
DC il comune di Mongrassa
no. Agli indipendenti, che 
erano in maggioranza, anda
rono il sindaco e i due terzi 
della giunta. 

Ben presto però le aspet
tative di rinnovamento della 
popolazione di Mongrassano 
andarono deluse a causa del
le profonde divergenze sorte 
in «eno alla maggioranza. Da 
una parte, sindaco e giunta 
erano decisi a portare sostan
zialmente avanti, tranne qual
che piccolo ritocco, la vec
chia politica. Dall'altra parte. 
comunisti e socialisti, facen
dosi promotori delle esigenze 
della maggior parte dei cit
tadini, volevano la rottura col 
passato e una politica più 
giusta verso le masse popo
lari e i contadini. 

La lista unitaria, composta 
da soli comunisti e socialisti, 
che è stata presentata in que
ste elezioni, essendo la espres
sione più genuina della popo
lazione di Mongrassano. ha 
le maggiori probabilità di suc
cesso. Purtroppo un elemen
to di confusione, che gioca a 
favore della DC, è rappre
sentato dagli - indipendenti » 
della terza lista. Costoro, 
spacciandosi per progressisti 
e taluni addirittura per co
munisti. in questi giorni sono 
andati per le campagne e 
hanno promesso ai contadini 
che, in caso di vittoria, fa
ranno una politica di sini
stra. - • 

E' necessario che gli elet
tori sappiano respingere que
sta falsa propaganda votando 
e facendo votare la lista uni
taria con la falce e il mar
tello. ., 

o. c 

Marciana M. 

Un voto 
contro l'im
mobilismo 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 9 
A Marciana Marina la DC 

questa volta non ha avuto il 
coraggio di ripresentarsi agli 
elettori con a solito program
ma, immotivato e demagogi-
camente avulso dalle scelte 
politiche: perciò in pratica 
ha preferito evitare un con
fronto di idee dal quale sa
rebbe chiaramente emerso il 
significato non casuale del 
fallimento della precedente 
amministrazione da essa di
retta. • -

Anche i compagni socialisti 
hanno in effetti eluso un ta
le confronto, ritirandosi dal
la concezione unitaria che 
avrebbe potuto unire tutti 
coloro (e sarebbero maggio
ranza. tanto che all'interno 
del Consiglio comunale scor
so venivano definiti - mino-
maggioranza ») che sentono 
il bisogno di qualcosa di nuo
vo e intanto di strappare il 
Comune alla clientela demo
cristiana. 

In questa situazione ha in
tessuto un concreto discorso 
la lista unitaria che porta 
il simbolo del PCI. quel di
scorso già da tempo alla base 
del dialogo politico che il no
stro partito tesse con i cit
tadini elbani sollecitandoli a 
sottrarsi all'interessato muni
cipalismo di un pugno di no
tabili e a non considerare 
fatalisticamente immutabile 
la condizione di esistenza in 
un piccolo centro. 

Le -* riforme di struttura -
Insomma stanno ' assumendo 
anche all'Elba quel significa
to concreto di obiettivo di 
lotta e di scelte politiche che 
non mancherà di avere la sua 
ripercussione anche sul voto 
del 10 maggio. 

Ogni .voto sottratto alla li
sta che porta il «imbolo del 
PCI è un aiuto indiretto agli 
uomini che hanno lasciato per 
tre anni e mezzo l'ammini
strazione comunale nel più 
irresponsabile immobilismo e 
che hanno tentato di imme-
schinire la competizione elet
torale riducendola a una sor
ta di plebiscito prò o contro 
il carattere e— la barbo set
tecentesco dell'ex sindaco. 

L d. 

F. 
Iniziativa del PCI e FGCI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 9. 

Le elezioni di domenica 
10 maggio interessano, in 
provincia di Reggio Cala
bria, una popolazione com
plessiva di quasi 25 mila 
abitanti, distribuiti nei co
muni di Taurianova (17.742. 
abitanti), Melicucco (3.440 
abitanti); Roghuti (1.678) 
Casignana (1.641). Di essi, 
Taurianova, Roghuti e Ca
signana hanno sempre avu
to amministrazioni demo
cristiane; Melicucco, inve
ce, è stata retta dalle forze 
popolari. 

A Taurianova — dove la 
profonda unità dello schie
ramento popolare ha già 
ottenuto una prima signifi
cativa vittoria, elevando il 
tono della battaglia eletto
rale dalle strettoie munici
palistiche — la DC presen
ta un disastroso bilancio 
fallimentare, teme di non 
ottenere più la maggio
ranza assoluta, e, pertanto, 
occhieggia con il PSI. 

La sezione socialista, che 
pure • in un primo tempo 
aveva escluso ogni collu
sione verso i democristia
ni, si è dimostrata, soprat
tutto negli ultimi giorni, 
incapace di reagire ai pos
sibilismi del ministro Man
cini — scomodato il Primo 
Maggio per un comizio 
elettorale — e, per ultimo, 
dall'on. Principe. 

Tale atteggiamento non 
è, però, condiviso dagli 
elettori socialisti, che 
avrebbero voluto più chia
rezza sui problemi - della 
formazione della nuova 
maggioranza e, soprattut
to, una più decisa critica 
contro la DC. 

Il programma dei comu
nisti, l'azione coerente del 
PSIUP, conquistano nuove 
adesioni e si rafforza sem
pre di più la consapevolez
za che per garantire l'uni
tà delle sinistre, occorre 
dare più mezzi alla lista 
del PCI, più forza al nuovo 
gruppo consiliare comuni
sta, per realizzare il largo 
ed unitario programma di 
rinnovamento economico e 
sociale. 

A Melicucco, dove vige 
la legge maggioritaria, i 
dirigenti della locale sezio
ne del PSI si sono impe
gnati a fare il centrosini
stra con la DC, strettamen
te legata ai più grossi 
agrari del luogo. La lista 
popolare, composta dal 
PCI, dal PSIUP, da indi
pendenti, forte di una lar
ga simpatia fra le masse 
dei lavoratori e lavoratrici, 
si presenta con un positivo 
bilancio di realizzazioni e 
con l'impegno di conserva
re il Comune al popolo. , 

A Roghuti, sotto il s im
bolo delle tre spighe, co
munisti. socialisti dissiden
ti, indipendenti, contrasta
no con decisione un altro 
tentativo socialista di pun
tellare i democristiani con
ia formula di centrosini
stra. Giova ricordare che, 
malgrado la legge speciale 
e la Cassa per il Mezzo
giorno, il piccolo centro 
alle falde dell'Aspromonte, 
è collegato alla roccaforte 
da una impervia strada, 
inaccessibile agli automez
zi, da un ponte con una 
carreggiata di appena due 
metri e priva dì parapetti. 

A Casignana, la lista 
« Campana » (PCI. PSIUP, 
DC dissidenti, indipenden
ti) , si oppone alla lista del 
sindaco uscente Naim, il 
quale dopo anni di dispo
tico potere, ha creato largo 
malcontento non solamen
te fra i lavoratori. I socia
listi del PSI. entrati nella 
lista del Naim. non sono 
riusciti a dar fiato al vec
chio amministratore e al 
suo seguito, logorati da 
una lunga e fallimentare 
amministrazione. 

Enzo Ucaria 

I 
I 
I Manifestazione operaia a Cagliari: sono in prima fila 

1 giovani 

I Progetto di legge per 
i la Consulta regionale 
i della ai sarda 
I - H •••.;•• 
I Sarà discusso presto dall'Assemblea - Suo 

cesso della conferenza regionale della gio-
I ventù comunista - I l dibattito con gli altri 

movimenti giovanili 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9-

I giovani comunisti sardi, con la conferenza regio
nale di Cagliari, hanno aperto un largo dibattito tra 
le nuove generazioni dell'Isola sulle fondamentali que
stioni della rinascita e del socialismo. .Ai problemi di 
prospettiva si accompagnano le rivendicazioni di Im
portanza pratica, come la Istruzione professionale, Il 
diritto allo studio, il tempo libero, lo sviluppo dello 
sport, l'occupazione stabile nell'Isola per permettere 

I
il rientro degli emigrati. 

Nella mozione conclusiva approvata dalla Conferenza 
regionale, per esemplo, viene lanciato un nuovo pro-

I getto di legge per la istituzione della Consulta giovanile 
della gioventù sarda, che il gruppo comunista ha pre
sentato proprio in questi giorni all'Assemblea regio-

I naie. L'iniziativa del PCI, decisa a chiusura di incontri 
1 e riunioni con I dirigenti della FGCI e di altri raggrup-

I pamentl giovanili, si propone l'obiettivo di assicurare 
la partecipazione della gioventù sarda alla elabora
zione e alla realizzazione del Piano di rinascita. 

La Consulta regionale, secondo lo schema di legge 
comunista, dovrebbe assumere I seguenti : compiti: 
1) esprimere il parere in ordine a tutte le Iniziative 
della Giunta e del Consiglio regionali concernenti I 
problemi giovanili; '2) proporre I provvedimenti legi
slativi e le-linee di intervento concernenti i problemi 
dei giovani alla Giunta e al Consiglio regionali; 3) eser-

I citare il coordinamento delle iniziative e degli enti'Ope
ranti nei settori, di interesse giovanile; 4) attuare II 
controllo su tutti gli Interventi'In direzione del giovani; 

1 5 ) promuovere, studiare, 'realizzare Indagini e convegni, 
per settori e per zone, intesi all'approfondimento del 

I problemi giovanili. 
L'art. 6, soprattutto per garantire la 'funzione auto

noma del nuovo organismo, specifica che la Consulta 
I regionale della gioventù «arda deve essere composta 

di 60 membri, eletti 'ogni due anni con suffragio unlver-
I s a l e e diretto da tutti 1 giovani In età fra I 16 e I 25 

anni, in misura di 4 'membri per ciascuna zona omo
genea. Il ruolo che la gioventù sarda deve avere nel 

I movimento autonomistico è stato delineato dal segre
tario regionale del PCI, compagno Umberto Cardia, 
all'assise di Cagliari. • • : 

I ' Il momento che oggi attraversa la Sardegna — ha 
affermato tra l'altro Cardia — è grave e impegnativo. 

I L a lotta per l'attuazione del Piano di rinascita com
porta sempre più problemi di contenuto e di alternativa, 
per contestare la linea di subordinazione monopolistica 

I portata avanti dalla Democrazia cristiana. La gioventù 
sarda deve saper darsi una linea politica, ora più che 

I m a i , non solo assimilando altre linee, non solo In forma 
di querimonia, ma soprattutto In forme di elaborazione 
e di lotta. La forza dei movimenti giovanili si fa tanto 

I p i ù sentire in quanto essi riescono a partecipare. In 
termini dirigenti, a tutta la politica generale della Sar
degna e del Paese. Perciò la Federazione giovanile 

I comunista deve sempre sapere unificare I momenti di 
alternativa s politica Immediata alle prospettive della 

I costruzione del socialismo in Italia. 
Lo stesso segretario regionale 'della FGCI, compa

gno Eugenio OrrO, analizzando la situazione della glo-
I ventù sarda, ha ribadito che nelle nuove generazioni 

si esprime oggi una profonda 'ribellione verso una so-
Ic ie tà che le opprime, che rende insicure le loro scelte, 

incerto l'avvenire. In una realta che tumultuosamente 
si modifica, l'giovani non vogliono restare alla finestra, 

Inon accettano il paternalismo comunque camuffato, non 
vogliono «ssere diretti, ma dirigere. I giovani «ardi «I 
battono per un lavoro sicuro, stabile 'e qualificato nella 

I propria terra. Vogliono studiare, vivere una esistenza 
civile e moderna. Per questo nelle coscienze pio aperte 

I s i fa strada la validità storica degli Ideali del so
cialismo. 

Analizzando le singole situazioni del vari strati gto-
I vaniti, I delegati hanno posto, negli interventi, chiara

mente in luce come le esigenze più profonde delle nuove 
generazioni non possano trovare risposte positive se non 

I attraverso un ' mutamento radicale della politica del 
governi nazionale e regionale. Hanno preso la parola 

I decine di giovani. Ricordiamo: Caterina Sanna, per le 
ragazze; Leoni, di 8assari; Costenaro, segretario della 
Federazione di Cagliari; Mancosu, di 8anluri; Boi, di 

I Nuoro; Aru, di Igleslas; Palmas, della segreteria re
gionale; Arru, di Cagliari; Pili», di Guspini; Clementlnl 

I e Concu, di Carboni*; Graziella Restaino, di Alghero; 
Sulas, di Cagliari. 

Quésti nomi, da soli, valgono a smentire le fandonie 
I d e i - Popolo ». - Secondo II giornale democristiano, la 

FGCI in Sardegna attraverserebbe un momento parti
colarmente difficile per calo di iscritti e mancanza di 

I i dee . E', invece, vero il contrarlo. Proprio negli ultimi 
mesi gli Iscritti alla FGCI sono aumentati di almeno 

I i l 30 <%>, nonostante la forte emigrazione, provocata dal 
partito responsabile della fuga di 180.000 sardi In die©' 
anni, la DC. Nei circoli giovanili si tengono dibattiti 

I convegni, riunioni sui temi maggiormente sentiti 
La proposta di legge per la Consulta regionale della 

I gioventù è, appunto, uno dei risultati, tra I più impor
tanti, di questa larga partecipazione della gioventù co
munista alla vita del movimento democratico e auto-

Inomlstico. Non crediamo che lo stesso bilancio possa 
v a n t a r e * Il popolo» per I giovani democristiani, ohe 
da anni non tengono un convegno, divisi dalle lotte Inte-

I stine tra le correnti e impediti ad ogni libero slancio 
democratico da una eterna gestione commissariale, a 

• Cagliari come altrove. . 
1 9P- . 
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